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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA 
 

Oggetto: S.P. 96 – INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL CORPO STRADALE ED OPERE COMPLEMENTARI 

DAL KM 5+400 AL KM 5+500.; 

 

1- PREMESSA 
 
A seguito degli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Marche, Lazio, Umbria e 

Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016, si sono resi necessari interventi urgenti di messa in sicurezza e 

ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali ricomprese nei territori delle Regioni precedentemente 

descritte. 

Per l’esecuzione di tali interventi: 

 

1. L’ OCDPC N.408/2016 all’art.4 (Disposizioni per la messa in sicurezza e il ripristino della viabilità), 

dispone la nomina dell’Ing. Fulvio SOCCODATO di ANAS s.p.a. a SOGGETTO ATTUATORE per il 

coordinamento degli interventi di messa in sicurezza e di ripristino della viabilità delle infrastrutture 

stradali rientranti nella competenza di ANAS spa ed, ove necessario, delle Regioni e degli enti gestori 

locali (Provincie, Comuni, ecc), interessati dagli eventi sismici di cui sopra; 

 

2. A seguito della OCDPC N.408/2016 il soggetto attuatore ha redatto il programma di ripristino e messa 

in sicurezza della rete stradale, contenente gli interventi realizzabili mediante tempistiche e finalità 

coerenti con la gestione emergenziale unitamente alle priorità d’intervento come da OCDPC N.408/2016 

– art.4 – comma 2 – lett. c; 

 

3. Nell’ambito del 3° STRALCIO ATTUATIVO del programma degli interventi di ripristino e di messa in 

sicurezza della rete stradale nelle aree interessate dagli eventi sismici, (approvato dalla Direzione 

Generale Infrastrutture Stradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con nota Prot. 0011812 del 

20/12/2017 -  successiva rimodulazione e integrazione, approvato dalla Direzione Generale 

Infrastrutture Stradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con nota Prot.0003304 del 

30/03/2018 e comunicata a codesto Ente con nota Prot. CDG-0184224-P del 06/04/2018) è stata 

censita e rilevata tra l’altro, la criticità SPAP3806, alle quale è stato assegnato il seguente codice 

progetto:  

 

 P2AP24_E_1801 – S.P. 96 – INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL CORPO STRADALE ED 

OPERE COMPLEMENTARI DAL KM 5+400 AL KM 5+500.; 



 

4. Con nota Prot. 0027728 del 29/12/2017 indirizzata a “SOGGETTO ATTUATORE PER IL RIPRISTINO 

DELLA VIABILITÀ POST SISMA”, la Provincia di Ascoli Piceno ha dichiarato LA CAPACITÀ 

OPERATIVA riguardo ad alcuni interventi contenuti nel 3° stralcio attuativo di programma, nei quali è 

ricompreso l’intervento oggetto del presente progetto esecutivo. 

  

5. Con nota Prot. 0014199 del 21/06/2018 la Provincia di Ascoli Piceno ha comunicato al SOGGETTO 

ATTUATORE ANAS, il seguente codice CUP I87H18000280001. 

 

2- INQUADRAMENTO TERRITORIALE E VINCOLI 
 

CODICE 
INTERVENTO 

COMUNE STRADA PROVINCIALE km Coordinate 

SPAP 3806 FORCE SP 96 VILLA PERA Km 5+400  al  Km 5+500 
42°57'22.37"N 
 13°28'29.98"E 

 

 
Foto 1: Inquadramento territoriale  

 



 
Foto 2: Ortofoto con indicata l’area oggetto di intervento 

L’intervento in oggetto è situato nel territorio del Comune di Force, nel tratto compreso tra il  km 5+400 e 5+500 

della S.P. 96 “ Villa Pera”, in corrispondenza del bivio per Quinzano. 

L’ intero territorio comunale risulta vincolato paesaggisticamente ai sensi dell’art. 136 D.lgvo 42/04 (il decreto 

di tutela è il DPGRM n. 23965/80), come da relazione paesaggistica di progetto. 

La zona ricade inoltre all’interno di un area identificata a rischio frane dal Piano stralcio di bacino per l’Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.) del Fiume Tronto (P3R2: P3_Pericolosità elevata, R2_Rischio medio). 

 

Foto 3: Stralcio P.A.I. zona di intervento; 



3- STATO DI FATTO 
 

La S.P. 96 – Villa Pera, ricadente nel Comune di Force e di competenza provinciale, presenta, nel tratto oggetto 

di intervento, una sezione stradale a mezza costa con andamento rettilineo ed una leggera pendenza in 

direzione Est (Foto 4). 

 

Foto 4: S.P. 96 – km 5+400 – 5+500 (direzione Est) 

 

Foto 4: S.P. 96 – km 5+400 – 5+500 (direzione Ovest) 



La carreggiata, ad oggi, è totalmente priva di segnaletica orizzontale e di dispositivi di sicurezza. Allo stato 

attuale ha una larghezza di circa 8 m e viene percorsa in doppio senso di marcia.  

Da un analisi visiva, si riscontra un evidente lesione longitudinale in corrispondenza della mezzeria della strada. 

Quest’ultima, sintomatiche di un cedimento verso valle del corpo stradale, si sviluppa in modo continuo lungo 

l’intero tratto oggetto del presente intervento (Foto 3 e 4).   

Tale cedimento, acclarato dal ribaltamento di una porzione di paratia a valle (Foto 5), è riconducibile ad un 

movimento franoso della scarpata di valle, censita dal P.A.I. La zona infatti si trova su una corona di frana molto 

estesa (Foto 3). 

 

 
Foto 5: S.P. 96 – km 5+400 – 5+500 – particolare paratia 

Risulta dunque necessario provvedere alla messa in opera di un intervento di contenimento del corpo stradale 

e alla conseguente sistemazione del piano viabile (comprensiva del rifacimento della segnaletica orizzontale e 

dei dispositivi di sicurezza) al fine di ripristinarne la funzionalità e di scongiurare ulteriori danneggiamenti a 

salvaguardia del patrimonio stradale garantendo all’utenza la percorribilità della strada in condizioni di sicurezza. 

 

4- STATO DI PROGETTO 

L’intervento previsto tratta il risanamento del corpo stradale mediante un opera di contenimento in c.a. finalizzata 

a ripristinare la sezione stradale e mediante l’esecuzione di opportune opere di drenaggio, fondamentali per un 

opportuna regimentazione delle acque al fine di evitare l’insorgere di sovrappressioni interstiziali cheincidono 

negativamente sulla stabilità complessiva. Tali interventi dovranno essere realizzati conformemente alle buone 

regole dell’arte e secondo le prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale di Appalto allegato al presente 

progetto. Nella realizzazione degli interventi previsti dovranno essere rispettate tutte le norme di tutela 

ambientale e di sicurezza, necessarie per la salute dei lavoratori e degli utenti della strada. 

In considerazione della situazione di criticità rilevata nel tratto di strada in argomento e a seguito di indagini 

specifiche, che hanno portato a una caratterizzazione geologica di dettaglio, si reputa indispensabile intervenire 

su due fronti: da un lato mediante una regimentazione delle acque superficiali e dell’altro stabilizzando la 

scarpata di valle mediante il posizionamento di un opera di contenimento in c.a. 

Si inizierà dunque dalla realizzazione dell’opera strutturale. Quest’ultima consiste nella messa in opera di una 

paratia in c.a. (h paramento 1 m, h cordolo 1 m, lunghezza 22,10 ml) con pali del diametro di 100 cm e una 



profondità di infissione di 15 ml discostante circa 1 ml dal ciglio bitumato in corrispondenza della scarpata di 

valle a sostegno della sovrastruttura stradale. 

Si procederà poi al ripristino della carreggiata. Verranno quindi rimossi, mediante fresatura continua, gli attuali 

strati superficiali di conglomerato bituminoso per l’intero ingombro della carreggiata (L media=8 m) e i materiali 

di risulta saranno opportunamente smaltiti presso discarica autorizzata.  

Si ripristinerà il pacchetto stradale mediante il posizionamento di una fondazione in stabilizzato granulometrico 

(s=25 cm) e pacchetto legato in c.b. tal quale per uno spessore complessivo di 20 cm (Foto 6) costituito da: 

- uno strato di base di conglomerato bituminoso tal quale dello spessore di cm 10; 

- uno strato di collegamento (binder) di conglomerato bituminoso tal quale dello spessore di 7 cm; 

- uno strato di usura in conglomerato bituminoso tal quale dello spessore di cm 3. 

 

Si procederà poi con la regimentazione delle acque superficiali mediante riprofilatura delle sezioni stradali in 

corrispondenza dell’incrocio al fine di ripristinare le corrette pendenze trasversali. Verranno ritombate le griglie 

esistenti e sostituite con la messa in opera di due nuovi tombini come da tavola idraulica di progetto. L’acqua 

cosi raccolta verrà poi convogliata nel tombino esistente come da planimetria di progetto. 

Il progetto sarà completato dalla segnaletica orizzontale (come previsto dal CdS) attraverso la quale verranno 

chiaramente individuati gli spazi, gli obblighi ed i divieti cui devono attenersi gli automobilisti nel percorrere la 

strada e da idonei dispositivi di ritenuta nel rispetto della normativa vigente in materia (D.M. 21/06/2004). 

Si rimanda alle relazioni specialistiche ed agli elaborati di progetto per informazioni di dettaglio su 

dimensionamenti e materiali. 

 

Foto 6: sezione tipo 

5- INDAGINI E RILIEVI 

Per ricostruire l’andamento plano-altimetrico dello stato dei luoghi è stato effettuato un rilievo con stazione totale a cura 

della ditta “TECNO-ART” di Ascoli Piceno.  



Il geologo Dott. Raffaele Prezzavento della “GeoInside di s.n.c.” di Ascoli Piceno ha eseguito campagna geognostica e 

sismica della zona in oggetto, di cui sono state fornite anche le sezioni geologiche. La suddetta campagna geognostica è 

stata esaminata dalla Dott.ssa Elisa Castellotti, ai sensi delle N.T.C. 2018. 

Le informazioni di dettaglio della campagna geognostica e delle prove geotecniche effettuate sono contenute alla 

Relazione Geologica e Geotecnica redatte dalla Dott.ssa Elisa Castellotti, allegata al progetto. 

 
6- GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 
Al fine di perseguire il totale riutilizzo del materiale scavato è stata redatta un analisi per la gestione delle terre 

e rocce da scavo nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 185, comma 1 lettera c, del D.Lgs. 152/2006 (c.d. “Testo 

Unico Ambientale”).  

Pertanto, nel rispetto della normativa vigente (All. 4 del DPR 120/2017), al fine di consentire l’adeguato riutilizzo 

dei materiali scavati, è stato effettuato un prelievo di campioni di terra (top soil) in duplice aliquota in almeno tre 

punti e analisi chimiche sui campioni di terreno con lo scopo di indentificare la composizione dei materiali 

presenti in sito. I campionamenti a fondo scavo verranno effettuati, a onere dell’impresa, in fase di esecuzione 

lavori. 

In base a quanto sopra esposto è possibile definire, con livello di approfondimento coerente con la progettazione 

in argomento e date le caratteristiche litologiche dei materiali, le quantità di materiali utilizzabili in interventi di 

riqualificazione ambientale.  

I materiali di scavo sono quelli provenienti dalle operazioni di realizzazione dei pali; il calcolo della volumetria 

totale di scavo, desunto dagli elaborati di progetto, può essere così suddiviso: 

- Scavi di sbancamento: 665 mc; 

- Scavi a sezione obbligata: 290 mc; 

- Scavo per la realizzazione dei pali: 235 mc. 

A questi va aggiunto il materiale provenienti dalla fresatura degli strati superficiali della sovrastruttura, di difficile 

quantificazione, ma comunque di quantità non rilevante. 

Nell’ottica di una corretta gestione e sostenibilità ambientale dell’opera in progetto, le terre scavate saranno 

utilizzate nello stesso sito di produzione - come ad esempio il terreno vegetale, il suolo e parte dei terreni 

sottostanti aventi adeguate caratteristiche geotecniche e ambientali - verranno accumulati presso aree di 

cantiere, poi riutilizzati internamente (per la riprofilatura del versante) in esclusione dal regime dei rifiuti ai sensi 

dell’art. 185, comma 1, lettera c, del D.Lg. 152/2006 e  s.m.i. 

Il materiale di risulta proveniente dalle operazioni di fresatura del corpo stradale viene conferito a discarica a 

cura e spese dell’impresa affidataria. 

In allegato il report delle analisi ambientali (All. B). 

 

 



7- VERIFICA DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

Da un analisi documentale effettuata presso l’ufficio Tecnico Comunale si evidenzia il fatto che l’area oggetto di 

intervento, pur ricadendo all’interno di un ambito con interesse paesaggistico di cui all’art.136 D.lgvo 42/04, 

risulta essere esente da vincoli. In particolare non è presente il vincolo di cui all’art. 25 delle Norme Tecniche di 

Attuazione riguardante gli “Zone di tutela aree archeologiche” (Figura 7). 

 

Figura 7: Stralcio P.R.G. 

Si ricorda comunque che le zone limitrofe al sito oggetto di intervento, in passato, sono state interessate da 

opere di sostegno analoghe.  

Pertanto, pur non rientrando in una zona in cui sono stati segnalati ritrovamenti archeologici, ma essendo 

previste nuove costruzioni e quindi opere di movimento terra verrà comunicato alla Soprintendenza Archeologica 

e al Comune l’inizio e la fine dei lavori di scavo.  

8- INTERFERENZE E PARERI DI COMPETENZE 
 
Per l’acquisizione delle autorizzazioni e dei pareri necessari all’approvazione del progetto verrà indetta 

conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L 241/90 e s.m.i. in forma simultanea e in modalità 

sincrona (art. 14 ter L 241/90). 

Si evidenzia che verranno acquisiti i pareri di competenza dagli Enti: 

 Telecom, Vodafone, Wind. Fastweb, Terna  

 Comune di Force 

 Arpam 

 Enel 

 CIIP 

 Soprintendenza Archeologica 

 Autorità di Bacino 

 Regione Marche – Genio Civile 

 Autorità di Bacino 



 2i rete gas 
Le prescrizioni/disposizioni impartite, riguarderanno la fase di progettazione esecutiva. 

9- GESTIONE DELLA SICUREZZA E DISPONIBILITA’ DELLE AREE 
 
Per garantire la sicurezza dei lavoratori e il normale svolgimento della viabilità le lavorazioni verranno svolte in 

regime di “strada chiusa” con messa in opera di impianto semaforico per tutta la durata delle lavorazioni in modo 

da non comportare rischi aggiuntivi per la pubblica incolumità, come prescritto nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento allegato. Viene pertanto individuata (Tav. 06) una viabilità alternativa che, deviando il traffico 

della SP 96 sull’SP 93 Venarottese, funge da bypass al tratto oggetto di intervento. 

 

Figura 8: Viabilità alternativa 

 

Figura 9: Viabilità alternativa - particolare 



I lavori verranno realizzati sulla proprietà dell’Amministrazione, pertanto la disponibilità delle aree è immediata. 

 
10- QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

 

 
 

ALLEGATI 
   
 

 All. A – Scheda Ricognizione Criticità Anas_ SPAP3806; 

 All. B – Report analisi ambientali. 
 
 

Ascoli Piceno, li 07/01/2019 
 

 
IL PROGETTISTA 

Dott. Ing. Valentina Di Pietro 

 

 
IL RUP 

Dott. Ing. Giuseppina Curti 

COD. VOCE EURO EURO

A IMPORTO PER L'ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI

A.1.1 a corpo

A.1.2 a misura 307.437,41 €       

A.1.3 in economia

A.1  IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA SOGGETTI A RIBASSO 299.431,18 €       

A.2 IMPORTO PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 28.006,23 €         

Oneri sicurezza inclusi nei lavori 8.006,23 €           

Oneri sicurezza aggiuntivi 20.000,00 €         

B TOTALE IMPORTO DEI LAVORI 327.437,41   

C SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE

C.1 IVA AL 22% SUL TOTALE IMPORTO LAVORI (B) 72.036,23 €         

C.2 Imprevisti  e lavori in economia 30.000,00 €         

C.3

Accantonamento dell'2,00% sul totale importo dei lavori di cui all'art. 

113 del D.Lgs n°50/2016 6.548,75 €           

C.4

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 

Capitolato Speciale d'Appalto, (IVA comp.) 9.923,88 €           

C.5 Indagini geologiche, geotecniche e ambientali 11.837,65 €         

C.6 Rilievo topografico e restituzione elaborati 6.991,08 €           

C.7 Contributo ANAC 225,00 €               

C.8 Spese per spostamento sottoservizi 15.000,00 €         

D TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 152.562,59   

E COSTO COMPLESSIVO DELL'INTERVENTO (B+D) 480.000,00   

QUADRO ECONOMICO



Soggetto Attuatore per il ripristino della viabilitàSoggetto Attuatore per il ripristino della viabilitàSoggetto Attuatore per il ripristino della viabilitàSoggetto Attuatore per il ripristino della viabilità    

nei territori interessati dagli eventi sismici 2016 

ex OCDPC 408/2016 – art. 4 

 

SCHEDA RICOGNIZIONE CRITICITÀ 
Codice:  SPAP3806SPAP3806SPAP3806SPAP3806 

Pag. 1 di 6 

 

CodCodCodCodiceiceiceice    ClasseClasseClasseClasse    

SPAP3806SPAP3806SPAP3806SPAP3806    BBBB    
 

RegioneRegioneRegioneRegione    ProvinciaProvinciaProvinciaProvincia    ComuneComuneComuneComune    LocalitàLocalitàLocalitàLocalità    

Marche Ascoli Piceno Force Bivio per Quinzano   

 

StradaStradaStradaStrada    Progr. InizioProgr. InizioProgr. InizioProgr. Inizio    Progr. FineProgr. FineProgr. FineProgr. Fine    Ente GestoreEnte GestoreEnte GestoreEnte Gestore    Codice StradaCodice StradaCodice StradaCodice Strada    

SP 96 “Villa SP 96 “Villa SP 96 “Villa SP 96 “Villa 

Pera”Pera”Pera”Pera”    
5+45+45+45+400000000    5555+5+5+5+500000000    

Prov. AP SP 

 

Coor. EstCoor. EstCoor. EstCoor. Est    Coor. NordCoor. NordCoor. NordCoor. Nord    NoteNoteNoteNote    

Inizio13°28'29.98"E 

 

42° 57’ 22.37” N 

 
Tratto bivio QuinzanoTratto bivio QuinzanoTratto bivio QuinzanoTratto bivio Quinzano----ForceForceForceForce    

 

CriticitàCriticitàCriticitàCriticità    Tipo OperaTipo OperaTipo OperaTipo Opera    NomeNomeNomeNome    OperaOperaOperaOpera    

Frane delle scarpata di valle ed assenza di regimazione delle 

acque con notevoli dissesti del corpo stradale. 

Corpo stradale - 

InterferenzeInterferenzeInterferenzeInterferenze    

- 

 

Effetti sulla MobilitàEffetti sulla MobilitàEffetti sulla MobilitàEffetti sulla Mobilità    FunzionalitàFunzionalitàFunzionalitàFunzionalità    ClasseClasseClasseClasse    

Restringimento carreggiata 

Limitazioni B 

Limitazioni di esercizioLimitazioni di esercizioLimitazioni di esercizioLimitazioni di esercizio    

Restringimento carreggiata 
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Numerosi tratti della pavimentazione in notevole dissesto 
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DescrizioneDescrizioneDescrizioneDescrizione    

Esecuzione di palificata, cordolo, barriera di sicurezza, drenaggi , pavimentazione 

stradale, segnaletica orizzontale per ml 100.00. 

ImportoImportoImportoImporto    TempiTempiTempiTempi    Categ.Categ.Categ.Categ.    

€ 450.000 90 gg BBBB    
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DescrizioneDescrizioneDescrizioneDescrizione    

 

 

ImportoImportoImportoImporto    TempiTempiTempiTempi    Categ.Categ.Categ.Categ.    

 - ----    
 



Soggetto Attuatore per il ripristino della viabilitàSoggetto Attuatore per il ripristino della viabilitàSoggetto Attuatore per il ripristino della viabilitàSoggetto Attuatore per il ripristino della viabilità    

nei territori interessati dagli eventi sismici 2016 

ex OCDPC 408/2016 – art. 4 

 

SCHEDA RICOGNIZIONE CRITICITÀ 
Codice:  SPAP3806SPAP3806SPAP3806SPAP3806 
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NoteNoteNoteNote    

Foto da n. 7483 a n. 7486 – Sopralluogo del 23.10.2017 
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1. PREMESSA 

Il presente rapporto tecnico si riferisce alla descrizione delle modalità di campionamento di tipo 

ambientale sui terreni e all’analisi dei risultati effettuati in laboratorio sui campioni analizzati. 

L’intervento è stato effettuato sulla SP96 Villa Pera al km 5+400 nel comune di Force (AP). 

In  ottemperanza alle disposizioni dell’allegato 4 dell’art.24 della Legge 120/17, è stato effettuato un 

campionamento del top soil, prelevando perpendicolarmente sul corpo di frana sottostrada (fig.1). 

 

                                                                Fig. 1 – Ubicazione punti di campionamento 

2. DESCRIZIONE CAMPIONAMENTO 

Il prelievo del campione è stato effettuato dalla ditta Geoinside di Ascoli Piceno incaricata da 

questa Amministrazione. Il campionamento è stato effettuato nella zona sottostrada posta a 

Nord, si sono prelevati quantità di terreno posizionati in  3 punti lungo una linea retta 

perpendicolare alla strada.  Il terreno è stato prelevato tramite scavo a mano del sottofondo 

stradale e dei terreni limitrofi, scartando la parte superficiale e campionando la parte subito 

sottostante.  
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Nei 3 punti campionati sono stati prelevati quantità uguali di materiale e dopo la setacciatura, 

omogeneizzazione e quartatura è stato formato un unico campione che è stato suddiviso in due 

aliquote. 
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Il campione cosi formato è stato portato presso la ditta CiaLab di Ascoli Piceno per l’analisi 

degli analiti richiesti in base all’allegato 4 dell’art.24 della 120/17 sopra citata. 

I risultati sono riportati in allegato. 

3. CONCLUSIONI 

   Il campionamento ambientale è stato effettuato nella SP96 Villa Pera al km 5+400 del comune di 

Force e dall’analisi di laboratorio si è verificato che i parametri analizzati rientrano nei limiti dettati 

dalla tab.1, all.5, titolo V del D.Lgs. 152/06 sia per i siti ad uso verde pubblico, privato e 

residenziale (colonna A) che per siti a uso commerciale e industriale (colonna B). 

I depositi risultanti dai successivi lavori di scavo per la messa in posto delle opere di ripristino del corpo 

stradale, saranno riutilizzati in sito seguendo l’art 185 comma 1 lettera c D.Lgs 152/06. 
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ALLEGATO    A 



i n d a g i n i  g e o t e c n i c h e  e  a m b i e n t a l i 

G e o i n s i d e  s . n . c .  –  Z o n a  I n d .  C a m p o l u n g o  –  A r e a  M a r i n i  -  6 3 1 0 0  A s c o l i  P.  -  P .  I v a : 0 1 6 6 6 4 8 0 4 4 5 
T e l . : 3 4 9 5 8 8 6 1 0 0  –  3 2 8 2 8 6 4 4 2 6    F a x : 0 7 3 6 4 0 3 0 5 9    i n f o @ g e o i n s i d e . i t    w w w . g e o i n s i d e . i t   

ATTIVITA’ CAMPIONAMENTO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

LOCALITA’ SP 96 - Km 5+400 - Comune di Force 

COMMITTENTE PROVINCIA DI ASCOLI PICENO – GEOLOGO ELISA CASTELLOTTI 

DATA 21/02/2019 Nord° 42.956321 Est° 13.474947 

DESCRIZIONE Scavo a mano del sottofondo stradale e dei terreni limitrofi, eseguito in tre punti, con 
setacciatura, omogeneizzazione e quartatura per formazione di un campione in due 
aliquote. Conservazione e trasporto in laboratorio in apposito contenitore termoregolato. 

 

 

  
Dott. Geol. Fabio Vannicola 
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